
  

 

  

Comune di Avellino  

  

  

  

COPIA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

  

11/05/2016  N. 131  
  

  

OGGETTO: PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 2016-2018 - 

APPROVAZIONE  

  

L’anno duemilasedici il giorno undici del mese di maggio alle ore 11,30 nella sala delle adunanze 

del Comune suddetto si è riunita la Giunta Comunale convocata nelle forme di legge. 

  

Presiede il Sig. Foti Paolo  

nella sua qualità di Sindaco e sono rispettivamente presenti e assenti, i seguenti Sigg. Assessori:  

  
COGNOME E NOME QUALIFICA PRESENTE 

FOTI PAOLO  SINDACO  SI  
IAVERONE MARIA ELENA  ASSESSORE  SI  
CILLO MARCO  ASSESSORE  SI  
IANNACCONE ARTURO  ASSESSORE  SI  
MELE TERESA  ASSESSORE  SI  
PREZIOSI COSTANTINO  ASSESSORE  SI  
CARBONE ANNA  ASSESSORE  SI  
TOMASONE UGO  ASSESSORE  SI  
PENNA AUGUSTO  ASSESSORE  SI  
TORDELA ELENA  ASSESSORE  SI  

  

Partecipa il Segretario Generale MUOLLO GIOVANNA - Incaricato della redazione del 

verbale. 

  

IL PRESIDENTE 
  

Constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta l’adunanza ed invita i presenti alla 

trattazione dell’argomento indicato in oggetto. 
  
Premesso che sulla proposta della presente deliberazione hanno espresso parere, ai sensi dell’art. 49 

del D.L.G.S. 267/2000 
  
-   il responsabile del servizio interessato, per quanto concerne la regolarità tecnica, esprime parere: 

FAVOREVOLE 
  

-   il responsabile di Ragioneria, per quanto concerne la regolarità contabile, esprime parere: 

FAVOREVOLE 
  
-  su proposta dell’Assessore Cillo Marco  



  

 

DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE 

 

 

OGGETTO:    Approvazione del Piano Triennale per la prevenzione della corruzione 2016-

2018.  

 

 

RILEVATO CHE  

- con Delibera n. 72/2013 l’Autorità Nazionale Anticorruzione, ai sensi dell’art. 1 c. 2 lett. 

b) della legge 190/2012, ha approvato il Piano Nazionale Anticorruzione e che sulla base 

delle indicazioni in esso contenute ogni pubblica amministrazione definisce un proprio 

Piano Anticorruzione di ambito decentrato; 

- spetta all’organo di indirizzo politico approvare il Piano Anticorruzione e relativi allegati 

secondo quanto previsto dall’art.1 comma 8 della legge n.190; 

- con delibera n. 12/2014, l’Autorità Nazionale Anticorruzione (A.N.AC.), in tema di 

organo competente ad adottare il piano triennale di prevenzione della corruzione negli 

enti locali, ha chiarito che la competenza spetta alla Giunta, anche alla luce dello stretto 

collegamento tra il piano triennale di prevenzione della corruzione e i documenti di 

programmazione previsti dal Piano nazionale anticorruzione; 

- l'Autorità Nazionale Anticorruzione con determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015, ha 

provveduto all'aggiornamento del vigente Piano Nazionale Anticorruzione, fornendo 

ulteriori indicazioni integrative e chiarimenti rispetto ai contenuti dello stesso; 

- con la predetta determinazione n. 12/2015 ANAC, nell’analizzare i PTPC delle varie 

amministrazioni ha rilevato alcune criticità, quali, principalmente: un generalizzato 

livello di inadeguatezza del processo di gestione del rischio, concretizzantesi in: carenza 

dell’analisi del contesto, con particolare riguardo all’analisi del contesto esterno; 

inadeguata analisi del contesto interno, da attuare attraverso l’analisi dei processi 

organizzativi (mappatura dei processi); . 

 

 

RICHIAMATA la Legge 6 novembre 2012, n. 190 recante “Disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; 

 

 

DATO ATTO CHE  

- in particolare, il comma 8, art. 1 della citata legge, dispone che l’organo di indirizzo 

politico, su proposta del responsabile individuato ai sensi del comma 7, adotta il Piano 

triennale di prevenzione della corruzione contenente l’analisi e valutazione dei rischi 

specifici di corruzione e gli interventi organizzativi volti a prevenirli; 

 

RICHIAMATO il Decreto del Sindaco prot. N. 6260/S del 6 febbraio 2015., con il quale il 

Segretario Comunale è stato nominato Responsabile della prevenzione della corruzione del Comune 

di Avellino; 

 

CONSIDERATO che con propria precedente deliberazione n. 44 del 13/02/2014  è stato approvato 

il Piano provvisorio per la prevenzione della corruzione e con deliberazione n. 44 del 13 febbraio 

2014 è stato approvato il Piano Triennale per la Trasparenza e l’Integrità con il relativo allegato. 

 

 



CONSIDERATO che il Piano Nazionale Anticorruzione individua gli obiettivi strategici per la 

prevenzione della corruzione quali: 

- ridurre le opportunità che si manifestino casi di corruzione; 

- aumentare la capacità di scoprire casi di corruzione; 

- stabilire interventi organizzativi volti a prevenire i rischi di corruzione; 

- creare un contesto sfavorevole alla corruzione; 

 

VISTO ed esaminato il Piano per la Prevenzione della Corruzione predisposto dal Responsabile 

della prevenzione della corruzione; 

 

RILEVATO che esso contiene un nucleo minimo di indicatori sull’efficacia delle politiche di 

prevenzione con riguardo ai seguenti ambiti: 

- gestione dei rischi (individuazione situazioni a rischio corruzione, azioni intraprese per 

affrontare i rischi di corruzione, controlli sulla gestione dei rischi di corruzione); 

- formazione in tema di anticorruzione (indicazioni delle azioni e previsione dei tempi); 

- linee guida negli adempimenti 

nonché la previsione di altre iniziative aventi il medesimo scopo, tra le quali: 

- numero di incarichi e aree oggetto di rotazione degli incarichi; 

- rispetto dei termini dei procedimenti; 

- iniziative nell’ambito dei contratti pubblici; 

- iniziative previste nell’ambito dell’erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 

finanziari nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere; 

- indicazione delle iniziative previste nell’ambito di concorsi e selezione del personale; 

che, unitariamente considerate, garantiscono il rispetto dello spirito della normativa dettata in tema 

di anticorruzione e trasparenza attualizzato nel contesto della realtà amministrativa del Comune di  

Avellino; 

 

RITENUTO, pertanto, provvedere all’approvazione del Piano della prevenzione della corruzione 

per il triennio 2016/2018 nella stesura allegata al presente atto per farne parte integrante e 

sostanziale; 

 

VISTA la propria deliberazione in data odierna con la quale è stato approvato il Programma 

Triennale per la Trasparenza e l’Integrità; 

 

VISTO il D.Lgs. 18/08/2000 n. 267; 

 

ACQUISTO il parere favorevole in merito alla regolarità tecnica espresso dal Segretario 

Comunale, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 267/2000 e nella veste di Responsabile della Prevenzione 

della Corruzione; 

 

Tutto ciò premesso  

 

DELIBERA 

 
 

Di approvare il Piano per la Prevenzione della Corruzione relativo al periodo 2016-2018 che si 

allega alla presente quale parte integrante e sostanziale; 

 

Di disporre l’adempimento delle azioni ivi previste in osservanza della normativa in materia di 

prevenzione della corruzione e di trasparenza; 

 



Di dare atto che il Piano verrà aggiornato secondo quanto prescritto dal dettato legislativo; 

 

Di dare mandato al Responsabile di Prevenzione della Corruzione di assicurare la pubblicazione del 

piano e relativi allegati sul sito web istituzionale dell’ente nella Sezione “Amministrazione 

Trasparente” in apposita sottosezione predisposta per gli adempimenti anticorruzione e trasparenza; 

 

Di rendere la presente immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, 4° comma del D.Lgs 

18/08/2000 n. 267. 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



  

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE 
Lì, 13/05/2016  

  

Della suestesa deliberazione, ai sensi dell’art. 124 Decreto Legislativo n. 267/2000, viene iniziata 

oggi la pubblicazione all’Albo Pretorio per quindici giorni consecutivi. 

  

  

  
IL SEGRETARIO GENERALE 

f.to 

  

  

L’oggetto della suestesa deliberazione è stato comunicato, con lettera n. _________ in data 

_____________, ai signori capigruppo consiliari così come previsto nell’art. 125 Decreto 

Legislativo n. 267/2000. 

  
Il Messo Comunale 

f.to  
Il Funzionario Atti G.C. 

f.to 

  

Il sottoscritto Vice Segretario Generale, visti gli atti d’ufficio, 
  

ATTESTA 
  

  

che la presente deliberazione: 
  
     E' stata affissa all’albo pretorio comunale per quindici giorni consecutivi dal 13/05/2016 come 

prescritto dall’art. 124 per rimanervi come prescritto dall’art. 124, comma 1, del D.Leg.vo n. 

267/2000; 
  
      E' divenuta esecutiva il _____________  
  
      Perché dichiarata immediatamente eseguibile (Art. 134, comma 4 D.L. n. 267/2000); 

  

  

Avellino, lì ______________ 
  

IL SEGRETARIO GENERALE 
 


